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	Venerdì           10.15 – 11.05
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	MATEMATICA  -  FISICA
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	Carla VILARDO
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	Giovedì               9.15 - 10.15
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	DISEGNO - STORIA DELL’ARTE
	Venerdì            11.25 – 12.15

	Giorgio ZITO
	EDUCAZIONE FISICA
	Lunedì               11.25 – 12.15

	Filippo ROCCHI
	IRC
	Giovedì              10.15 – 11.05


Rappresentanti degli studenti
	Giulia DE RUBEIS

	Giulio PIPERNO


Rappresentanti dei genitori
	Simona LUGARI       (Costanza VIOLA)

	Stefania FERRERI     (Michele CATALANO)


Premessa
Il Corso D del nostro Liceo è una sezione PNI (Piano Nazionale per l'introduzione dell'Informatica nelle scuole secondarie superiori - Innovazione dei programmi di Matematica e Fisica nei bienni e nei trienni; CM 6 febbraio 1991, n. 24; CM 27 settembre 1996, n. 615), che, secondo la programmazione ministeriale, in deroga al piano di studi tradizionale, non solo assegna alla matematica e alla fisica, rispettivamente, cinque ore e tre ore settimanali per l'intero quinquennio, ma, soprattutto, vuole educare a una visione critica e a un approccio multilaterale alla conoscenza, che approfondisca, ad esempio, il rapporto tra pensiero filosofico e pensiero matematico e coordini lo studio della fisica non solo con quello della matematica ma anche con quello della filosofia e delle scienze
Il presente documento scaturisce dalle riunioni preliminari del mese di settembre 2011 e si inserisce naturalmente nel piano dell’offerta formativa del liceo Morgagni. Al P.O.F. si rimanda per tutte le indicazioni che riguardano il profilo complessivo del liceo in quanto scuola di istruzione secondaria pubblica.
Premesso che le finalità e gli obiettivi educativi sono da realizzarsi nell’arco del triennio, il Consiglio di Classe della 3 D, esplicita in forma schematica - per comodità di lettura - le linee di programmazione collegiale in merito agli obiettivi relativi alla formazione della persona e all’acquisizione di abilità e conoscenze; ai metodi e agli strumenti di lavoro comuni; alle verifiche e alle valutazioni; alle attività formative/ integrative curricolari.
Il Consiglio di Classe ritiene necessario sottolineare che la professionalità di ogni singolo docente è ancora intesa come caratteristica fondamentale dell’insegnamento e che pertanto la programmazione specifica per la disciplina di competenza rappresenta l’ambito nel quale ciascun docente esprime la sua personale proposta.  

Per i contenuti disciplinari e i criteri di valutazione delle singole materie, dunque, si rimanda ai piani di lavoro individuali dei docenti.

Si fa presente che il Coordinatore svolge la funzione di referente degli interventi da mettere in atto all’interno della classe e che è prevista la possibilità, da parte del Consiglio, di nominare uno o più docenti Tutor con compiti di consulenza e assistenza - nella promozione  dello studio individuale - agli alunni che ne manifestino la necessità.
Si ricorda inoltre ai genitori che tutte le informazioni relative all’organizzazione di questo liceo e alle attività che si svolgeranno nel corso dell’anno scolastico sono contenute nel POF disponibile in Segreteria alunni o sul sito www.liceomorgagni.it
N.B. I docenti considerano l’alunno quale primo e responsabile intermediario dei rapporti scuola-famiglia. Gli studenti hanno quindi il dovere di tenere i genitori informati sul profitto e sulle comunicazioni della scuola.

	Obiettivi trasversali relativi

· alla formazione della persona

· all’acquisizione di abilità e di conoscenze
	Metodi e strumenti di lavoro
	Verifiche ed elementi di  valutazione
	Attività

formative/integrative

curriculari

	· Maturazione ed approfondimento del senso di rispetto e responsabilità verso se stessi e verso gli altri nonché verso la scuola come luogo di convivenza, lavoro e formazione umana e civile:

 - puntualità nell’ingresso a scuola e nella giustificazione delle assenze, 

 - puntualità e accuratezza nello studio, anche nei periodi di assenza, 

 - puntualità e accuratezza nella presentazione del proprio lavoro (produzioni scritte, orali e grafiche), 

 - conoscenza e rispetto del Regolamento di Istituto e dello Statuto degli studenti e delle studentesse.
· Formazione e maturazione di identità progettate attraverso la creazione di positive interazioni interpersonali finalizzate alla eliminazione di omologazioni di gruppo e tendenti ad un reciproco confronto ed arricchimento.
· Formazione di una autentica cultura dei valori civili in special modo per quanto attiene alle diversità religiose, razziali, sociali ed ideologiche.
·           Acquisizione o miglioramento di competenze e capacità tali da consentire:
 - sicurezza e pertinenza lessicale; 

 - individuazione delle parole chiave,dei termini specifici, delle idee fondamentali e delle strategie argomentative all’interno di un testo scritto;

 - progressiva padronanza dei termini fondamentali dei linguaggi specifici delle varie discipline;

 - selezione degli elementi costitutivi delle problematiche relative alle varie discipline;

 - individuazione delle strategie risolutive delle problematiche affrontate; 

 - operazioni di analisi, di sintesi e di produzione autonoma;

 - discussione consapevole, attraverso la corretta definizione delle tematiche affrontate ed il corretto uso di appropriati modelli cognitivi (*);

 - trasferimento delle conoscenze acquisite in ambiti diversi(*).

(*) per l’eccellenza
	- partecipazione attiva dello studente al  

  processo di insegnamento-apprendimento

- lezione frontale

- discussione guidata 

- lavoro di gruppo e individuale 

- ricerche individuali e/o di gruppo

- uso dei manuali in adozione*

- uso di articoli tratti da riviste specialistiche

- uso di libri di carattere generale 

- uso della biblioteca e di Internet

- ricerche individuali e/o di gruppo

- uso di multimedia

- utilizzazione dei laboratori scientifici

- utilizzazione del laboratorio linguistico

Le attività di recupero promosse dalla scuola saranno coerenti con le indicazioni ministeriali: 
· recupero in itinere: intervento di sostegno e riallineamento che si svolge durante le normali attività didattiche curriculari finalizzato allo sviluppo di competenze metodologiche e/o disciplinari che si fossero rivelate deficitarie. A tale attività è destinato fino al 20% del monte-ore curricolare.
· ”Sportello tematico” per il per il recupero di Latino, Matematica e Inglese. I docenti di tali discipline indicheranno i nominativi degli studenti che avranno l’obbligo di frequentare tali attività.
· “Sportello didattico libero” a richiesta dello studente.
(*)  da conservare con cura per l’intero triennio superiore
	· verifiche immediate dell’argomento spiegato in classe
· interrogazioni dal posto e alla cattedra/lavagna
· interrogazioni programmate (per alcune discipline) 
· esecuzione di elaborati tradizionali
· questionari a risposta aperta/chiusa
· esercizi di completamento
· realizzazione di schemi, mappe concettuali, griglie, grafici, relazioni
· valutazione di interventi dal posto e sul lavoro assegnato a casa
Il Consiglio si impegna a garantire una valutazione trasparente e tempestiva e a favorire la capacità di autovalutazione;

ogni docente esplicita i criteri di valutazione disciplinare all’interno della programmazione individuale

Si considerano elementi comuni della valutazione (Vedi All. 1)

· la conoscenza degli argomenti

· la chiarezza e la correttezza dell’esposizione

· la terminologia appropriata

la capacità di operare confronti
	· Laboratorio di Biologia

     (Prof.ssa  Vilardo)

· Bioform  (per le eccellenze)

     (Prof.ssa  Vilardo)
· Gare di matematica 

     (per le eccellenze)
· Progetto Gnam: 

     come si riorganizza un museo 

     (Prof.ssa  Fabale)
· Fondazione Bellonci: 

     narrativa italiana 

      (Prof.ssa  Lion)
· Cittadinanza attiva

      (Prof.ssa  Renzi)

· A.Ge.D.O.: nessuno uguale

· Viaggio della legalità in Sicilia

     (Prof.re  Rocchi)

· Visione di spettacoli teatrali 

· Visita a musei e/o a mostre di particolare interesse

· Morgagniore21

· Agorà

 


All. 1

ESPLICITAZIONE  DEL  VALORE  DEI  VOTI  ATTRIBUITI
	Voto
	Descrittori

	10
	Eccellente: Conoscenze complete e approfondite senza errori o imprecisioni. Capacità di analisi e sintesi. Uso corretto, appropriato, fluente della lingua italiana; conoscenza delle terminologie specifiche. Elaborazione autonoma, personale e approfondita senza errori o incertezze. Ottimi il metodo, l’impegno nello studio e la partecipazione al dialogo educativo.


	9
	Ottimo: Conoscenze complete e approfondite senza errori o imprecisioni. Capacità di analisi e sintesi. Uso corretto, appropriato, fluente della lingua italiana; conoscenza delle terminologie specifiche. Elaborazione autonoma, personale e approfondita senza errori o incertezze. Buoni il metodo, l’impegno nello studio e la partecipazione al dialogo educativo.


	8

	Buono: Buone conoscenze, che consentono di non commettere errori nello svolgimento dei compiti, anche complessi. Capacità di analisi e autonomia nella sintesi. Chiarezza espressiva e capacità di trasferire le conoscenze acquisite in ambiti diversi, seppure con qualche imprecisione. Poca incisività nella valutazione e nella rielaborazione personali. Metodo di studio organizzato e proficuo. Partecipazione attiva e costante.


	7


	Discreto: Buone conoscenze, che consentono di non commettere errori nello svolgimento dei compiti, di media complessità. Sufficienti capacità di analisi e sufficiente autonomia nella sintesi. Chiarezza espressiva e capacità di trasferire le conoscenze acquisite in ambiti diversi, seppure con qualche imprecisione. Poca incisività nella valutazione e nella rielaborazione personali. Metodo di studio organizzato e proficuo. Partecipazione attiva e costante.


	6


	Sufficiente: Conoscenze adeguate, ma non molto approfondite, che consentono di non commettere errori nello svolgimento di compiti non complessi. Capacità di analisi e di sintesi parziale. Esposizione adeguata, ma poco fluente e conoscenza delle terminologie specifiche solo accettabile. Capacità di trasferire le conoscenze acquisite anche in altri ambiti non completamente acquisita. Impegno e partecipazione al dialogo educativo accettabile.


	5
	Insufficiente: Conoscenze non adeguatamente approfondite, errori di comprensione o di valutazione nell’affrontare un problema. Errori non gravi di analisi, parziale comprensione degli aspetti essenziali di un problema. Presenza saltuaria di errori linguistici e di improprietà nell’uso delle terminologie specifiche. Mancanza di autonomia nella rielaborazione delle conoscenze. Distrazione in classe e non rispetto puntuale degli impegni e delle scadenze. 


	4


	Gravemente insufficiente: Conoscenze frammentarie e superficiali. Errori nell’esecuzione di compiti anche semplici. Difficoltà nel produrre analisi e sintesi anche sotto opportuna supervisione. Errori gravi di valutazione nell’applicazione delle conoscenze. Errori linguistici ed espressivi che rendono frammentario, se non addirittura oscuro, il significato del discorso. Mancanza di rielaborazione autonoma. Saltuarietà nella frequenza delle lezioni e nel rispetto degli impegni scolastici. Mancanza di concentrazione e di attenzione in classe.


	3


	Scarso: conoscenze pressoché inesistenti, esposizione assolutamente disorganica.


	1/2


	Nullo : risposta assolutamente non pertinente rispetto ai contenuti richiesti ; Indisponibilità al colloquio/ assenza di risposte nelle verifiche.












